SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli
Carissimo/a,
Le Beatitudini non sono la legge dell’uomo. Nessun uomo le potrà mai vivere. L’uomo, così come esso si è fatto a causa del suo peccato, mai potrà osservare questa la Legge di Cristo Gesù. Gli è naturalmente impossibile. Per costituzione lui è falsità. Le beatitudini sono invece purissima verità.  Esse sono la Legge dell’uomo nuovo, o spirituale, o cristico. San Paolo vede questa impossibilità e la rivela sia nella Lettera ai Corinzi che in quella ai Romani.
Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo (1Cor 2,6-16). 

Sappiamo infatti che la Legge è spirituale, mentre io sono carnale, venduto come schiavo del peccato. Non riesco a capire ciò che faccio: infatti io faccio non quello che voglio, ma quello che detesto. Ora, se faccio quello che non voglio, riconosco che la Legge è buona; quindi non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. Io so infatti che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene: in me c’è il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. Ora, se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. Dunque io trovo in me questa legge: quando voglio fare il bene, il male è accanto a me. Infatti nel mio intimo acconsento alla legge di Dio, ma nelle mie membra vedo un’altra legge, che combatte contro la legge della mia ragione e mi rende schiavo della legge del peccato, che è nelle mie membra. Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! Io dunque, con la mia ragione, servo la legge di Dio, con la mia carne invece la legge del peccato. Ora, dunque, non c’è nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Perché la legge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù, ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte. Infatti ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo la carne ma secondo lo Spirito (Rm 7,14-8,4). 

La prima legge dell’uomo nuovo è la povertà in spirito. In che cosa consiste questa Beatitudine? Possiamo comprenderla attraverso un esempio. Se prendiamo una massa di piombo e la esponiamo al forte vento, essa rimane attaccata al terreno, non si muove. Se invece prendiamo una piuma e la poniamo nella mano, anche il più piccolo alito di vento la sospinge verso l’altro. L’uomo con il corpo di peccato è pesante piombo. L’uomo spirituale è invece piuma leggere che si lascia condurre dal soffio dello Spirito Santo.
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli (Mt 5,1-3). 

Come la piuma non pone alcuna resistenza al vento, così il povero in spirito, leggero nei pensieri, nei desideri, nella volontà, nel cuore, nella mente, nello stesso corpo perché libero da ogni vizio, non pone alcuna resistenza allo Spirito del Signore. La povertà in spirito è la perfetta libertà da tutto ciò che è pesantezza di questo mondo. Lo Spirito soffia e il povero in spirito ne segue la mozione semplicemente, naturalmente, allo stesso modo che la piuma segue il vento.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci poveri in spirito, liberi, leggeri. 
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